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♣ Le cronache delle partite (di Andrea Soler e Lorenzo Gherzi)
1° GIORNATA

21/09/06, stadio “Vercelli Park”, Lore
LORENZO GHERZI – VALERIA PANZA    0-1 (5 ; 5,5)
La disfatta dei Cimbri versione 2
I Cimbri volevano abitare a Vercelli: poi i Romani li hanno cacciati a calci nel sedere. E come una punizione, ecco la batosta in quel di Vercelli (Park) anche per Lorenzo, dove Valeria, in quanto rappresentante della laboriosità, ha dato un lezione a quel nullafacente del suo compagno di banco.
Quasi un derby quindi: un partita di un livello tecnico non eccelso, ma che sotto il profilo dell’agonismo è stata molto intensa, quasi come una lezione della Barbagallo. Valeria passa quasi subito, con una punizione deviata dalla barriera Gherzitana. Poi è un susseguirsi di falli, falletti e fallacci a centrocampo, e CHIARAMENTE Lorenzo non è riuscito a impensierire l’area Valeriana.

“Dovremo lavorare di più sull’aspetto mentale”, ha dichiarato Mister Gherzi; qua, più che lavorare, servirebbe lavare. Sì…un lavaggio del cervello.

Dal VC Park è tutto.

21/09/06, stadio “Io soy”, Cletto

SIMONE CLEMENTE – LUCA ZANETTI    0-1 (4 ; 4,5)

La partita-horror

Poco da raccontare in questa partita a dir poco ORRIDA, tra due squadre che mirano a salvarsi (per il rotto della cuffia, se ce la faranno).

Il match si è svolto prevalente a centrocampo, dove gli errori si susseguivano come le urla della Corazza e dove prevaleva la stupidità a discapito dell’intelligenza e del buon senso. Naturalmente è stato deciso da un episodio, ovvero un autorete rocambolesca dove il portiere di Clemente è praticamente entrato nella sua porta per mettere a posto la rete uscita da un gancino: il portiere aveva con sé la palla. Da segnalare anche la frattura del piede per il capitano di Zanna, in seguito ad una zappata colossale.

Dal “Io soy” è tutto.

21/09/06, stadio “Giovanni da Procida”, Franci

FRANCESCA GILARDONI – JIMMY BENVENISTE  1-0 (6.5 ; 6)

Notti di Champions
La prima notte di Champions regala da subito grandi emozioni: tutti i riflettori sono puntati al “da Procida” per vedere in azione la rientrante Francesca. Le ore antecedenti alla sfida sono caratterizzate dalla crescente attesa del pubblico che già intravede un match entusiasmante e la partita non è da meno alle attese. Francesca punta sulla velocità, Jimmy sulla tecnica e ne risulta un mix di buon gioco e colpi di classe. Il primo tempo è Jimmy a sorprendere prendendo in mano le redini del centrocampo e imbrigliando la padrona di casa costretta a subire l’estenuante palleggio dell’ospite. Si chiude quindi la prima frazione a reti inviolate.
Il secondo tempo riparte con più intensità del primo e dopo appena 7 minuti il direttore di gara assegna un calcio di rigore a Francesca per un dubbio atterramento in area; dal dischetto, forse con troppa arroganza, Francesca sbaglia dimenticandosi del modulo della funzione logaritmica.
Dopo pochi minuti è Jimmy ad andare vicino al gol con un tiro da fuori che tende all’infinito. Ma la reazione dei padroni di casa non si fa attendere e al 54’, sugli sviluppi di un calcio d’angolo, la mischia in area è tale da far carambolare la palla nella rete degli ospiti. Partita equilibratissima sbloccata da un episodio. Dopo il gol Francesca ripiega e si affida alle ripartenze, ma la scarsa preparazione di inizio campionato costringe Jimmy a diminuire il ritmo. Sembra tutto finito quando al 93’ con un colpo d’orgoglio Jimmy si fa largo tra due centrocampisti avversari trovando il tempo per un gran destro, la cui traiettoria, apparentemente diretta in rete, trova però l’opposizione della traversa. Finisce 1-0. Rimpianti, ma anche gran soddisfazione per gli ospiti che, pur non raccogliendo punti, possono contare sulla buona qualità del gioco espresso.
02/10/06, stadio “Corazza Lane”, Campo neutro

SIMONA DENARO – SIMONE CLEMENTE 2-1 (8-5/6)

Classicissima infrasettimanale 

Scendono, in campo neutro Simona e cletto per una tranquilla amichevole infrasettimanale. Cletto propone la formazione titolare ancora in fase di collaudo, mentre Simona si affida alle riserve.

I valori in campo non sono straordinari, ma Simona-B pare non soffrire il gioco degli avversari. Al 26' CLetto sfiora il gol, ma Zanna viene sgamato prima che il suggerimento arrivi all'interessato. La partita è scialba e monotona e Simona non insiste troppo sul pressing. I tifosi sugli spalti cominciano già ad abbandonare lo stadio, quando, sul finire del primo tempo Cletto passa in vantaggio dopo che l'arbitro, scandalosamente, convalida un gol fatto in realtà da un raccattapalle che si gingillava a bordocampo. E' Gherzi che abilmente e con estrema astuzia suggerisce il teorema di Wierstrass a insaputa della Corazza.

Si chiude csì un pietoso primo tempo.

Le squadre tornano in campo con le medesime formaizoni, ma dopo appena 10 minuti, Simona coglie l'occasione di un infortunio per far partire la girandola dei cambi. In campo, quindi, 5 titolari. Tasso tecnico nettamente superiore e stanchezza di Cletto fanno si che Simona trovi facilmente, prima il pareggio e, ad un quarto d'ora dal termine anche il vantaggio con un colpo di testa piazzato.

2-1 il risutato, 8-5/6 il voto a fine gara.

Cletto che può ritenersi soddisfatto della prestazione ed esce a testa alta da una sfida con la capolista.

COMMENTO TECNICO (a cura di Billy):

Prevale la complessività tecnica di Simona che può disporre di 22 giocatori di elevato livello e tasso tecnico. Cletto, coi suoi lottatori pelati, non può impensierire Simona, se non in casa propria, con la neve (Il campo di Cletto, ricordiamolo, è sempre coperto di neve e uno spesso strato di ghiaccio per ostacolare gli avversari; si chiama infatto "Frigidarium" secondo i tifosi più accaniti).

Partita quindi a senso unico, dove gli artifizi tecnici hanno sopraffatto i suggerimenti agonistici a favore di Cletto. 
2° GIORNATA
25/09/06, stadio “Vercelli Park”, Jimmy
JIMMY BENVENISTE – CAMILLO VITALE    0-0 (4- ; 4-)

La fiera della vergogna
Il Vercelli Park inaspettatamente e vergognosamente espugnato alla prima giornata quando era Lore a difenderlo, torna, finalmente, con Jimmy ad essere uno stadio ostico.
E’ Vito a farne le spese. Arriva alla trasferta inglese con l’arroganza tipica degli americani e si trova totalmente impreparato di fronte all’agonismo dei padroni di casa. Jimmy punta su un estenuante pressing che non cala nemmeno nel secondo tempo. Tutte le azioni di Vito sono bloccate sul nascere e cresce in lui la rabbia e la frustrazione. Rabbia che non si trasforma in orgoglio, ma in vigliaccheria e parte la fiera dei falli. La partita è intensa, a tratti spezzettata, ma assolutamente priva di spettacolo, a tal punto che i portieri li si vede a bordocampo a sorseggiare il bianchino come aperitivo.
Un punto ciascuno e un punto ciascuno anche in classifica. Jimmy, con l’avvio di campionato caratterizzato da sfide difficili si accontenta, mentre Vito ha solo da rimpiangere la sua strafottenza e da rivedere il suo modulo di gioco.

25/09/06, stadio “Giovanni da Procida”, Franci
FRANCESCA GILARDONI – LORENZO GHERZI    3-0 (9+ ; 6-)

Lo stadio inespugnabile
Il da Procida si conferma lo stadio più difficile del campionato: due partite due vittorie, sei gol realizzati, zero subiti. Nemmeno l’Oggiaro IV, ha questa media nonostante la differenza reti maggiore.
E’ Lore che avrebbe dovuto cercare di fermare Francesca, ma l’impresa era utopica ben prima dell’inizio. I tifosi ospiti, però, accorrono lo stesso per vedere sprazzi di grande calcio e perché Lore ha regalato un migliaio di biglietti per addolcire il club tifosi già irritato.
La netta superiorità tecnica in inglese si sente ed è Franci a schiacciare l’avversario nella propria metà campo. Lore resiste come può, ma sul finire del tempo Franci inventa un gol da cineteca sparando la saracca da 35 metri mentre il portiere, immobile, nemmeno la vede entrare sotto il sette.
L’intervallo pare aver ricaricato le batterie a Lore, che entra in campo con rinnovato vigore e tiene, per una buona ventina di minuti, in ansia la tifoseria di casa. Tifoseria che però scoppia in un boato, quando Francesca raddoppia, proprio nel momento migliore di Lore.

Il 3-0 è accademia, frutto di un rigore assegnato ai padroni di casa, dopo che Franci infilatasi in area di rigore dopo aver scartato 15 avversari (11 titolari, 1 massaggiatore, 1 medico sportivo, 1 dirigente accompagnatore e uno sfigato che passava di li per caso) è atterrata da un ingenuo fallo di Lore.

Si chiude 3-0. Con un Lore che si accontenta di quello che poteva avere qui al da Procida.

25/09/06, stadio “Oggiaro IV”, Simona
SIMONA DENARO – LUCA MARCHESIN    3-0 (9+ ; 6-)

La disfatta dell’uomo medio
DEBACLE. Una vera e propria capitolazione, anzi, un capitombolo. Simona letteralmente straccia Marke in casa propria, con un 10-0 che non ammette discussioni.
Simona, si sa, è superiore a tutti, ma da Marke un comportamento così non ce lo si aspettava: - UNO – Marke ci ha abituati a risultati non eccelsi, ma comunque sempre costanti, tanto da futtagli risultati contenuti e talvolta anche qualche colpaccio. – DUE – Poi, diciamolo, in inglese proprio no. Va bene, la Barbagallo non è proprio simpaticissima al funambolo di QT8, ma… remember Firenze? Quando ci sono le donne… eheh… ma stavolta l’ha surclassato severamente. Formazioni titolari per entrambi che schierano le proprie stelle.
Parte subito forte Simo che piazza un uno-due in cinque minuti. Marke è rimasto negli spogliatoi e subisce altri tre gol prima dell’intervallo. Da ricordare il gol da antologia del numero 10 oggiarese che segna con una bomba da 40m con la scarpa attaccata ancora al pallone.

Secondo tempo a senso unico, come il cartello piazzato in campo come presa in giro. E probabilmente negli spogliatoi Marke aveva quello del divieto di accesso o di transito.
E sulla falsa riga del primo tempo… 10-0.

Una prestazione indegna che segnerà per sempre la sua reputazione. Grande Simo, che si conferma la favorita, dopo la non esaltante partita contro il bombarolo di Settimo, Targu-BOOM-mello!

Dall’Oggiaro IV è tutto.
3° GIORNATA
13/10/06, stadio “Maister Arena”, Ferro

ANDREA FERRANDI – SIMONE CLEMENTE    1-1 (6- -6)

Il colpo in canna

Sorpresone in questa notte da Champions League in quel del Maister Arena, l’ostico campo di Ferro. Di fronte, per il girone C, Ferro e Cletto: questo è uno dei gironi più abbordabili, e nessuno vuole farsi scappare l’occasione del passaggio del turno, soprattutto perché Billy, già in ritardo di 1 punto, gioca contro Vito al difficile campo del C.B. Cavour e Ferro potrebbe allungare. Ma come vedete dal risultato, l’1-1 (più che inaspettato) non serve a nessuno.

Uscite dagli spogliatoi  le squadre cominciano fin da subito a tarellare, ma si intuisce fin da subito che Cletto potrebbe fare bene: Ferro è impacciato, quasi come una trazione posteriore nel fango.

Cletto attacca a manetta, ma deve fare i conti con il portierone di casa, in gran giornata, che salva prima su Ferro, poi su Metallo. Nel momento migliore di Cletto, a fine primo tempo, Ferro passa in vantaggio: azione in solitario e diagonale vincente: 1-0. Delirio.

Il pubblico è in fervento, ma nel secondo tempo Cletto si butta a capofitto in area Ferrandiana, trovando il pareggio al 66° con un colpo di testa massiccio.  Ma non è tutto: Cletto tenta il colpaccio e assedia l’area Maisteriana; catapulte, arieti, arcieri, balestre. Dall’altra parte le barricate: tavoli, sedie, auto, mattoni…di tutto, e, per sfortuna di Cletto, nasce in quel momento un vulcano attivo nella trequarti avversaria. 

Niente da fare. L’assedio non frutta niente, solo qualche melograno lì di passaggio.

Il colpo per Cletto è rimasto dunque in canna, ed anche quello di Ferro per avanzare su Billy.

Dal “Maister” è tutto.
Riepilogo Campionato
La terza giornata offre sfide di alto livello, su tutte il 4-2 inflitto da Franci contro Vito e l’1-3 in trasferta di Perry nel derby con Marke. Simona e Fulvio continuano la loro marcia senza entusiasmare con due vittorie casalinghe di misura. Lore è fermato in casa da Zanna, mentre Ferro batte 3-0 Cozzi, nel quasi-derby. Mora agguanta la prima vittoria in campionato con un 3-1 sulla Vale.

In Champions League Francesca inesorabile umilia Simona all’Oggiaro IV con un dirompente 1-4, portandosi in testa al suo girone a punteggio pieno. Scontate vittorie per Perry e Silvia e buona prova di Fulvio che batte un Lore, ordinato, ma non sufficientemente aggressivo.
4° GIORNATA
18/10/06, stadio “Vercelli Park”, Lore
LORENZO GHERZI – ANDREA PEREGO    3-1 (8 7.5)

Vittorio Veneto
Dopo Caporetto e il Col di Lana, ecco la Vittorio Veneto dei ragazzi del “Vercelli Park”, che forse si sono ricordati in che scuola vanno. Il campo di battaglia è il latino, non proprio simpatico a Lore, anzi, forse decisamente ostile visto che non prende una sufficienza da più o meno 14 mesi, ma stavolta Lore tira fuori il coniglio da cilindro.
Formazione quasi titolare per Perry (a parte le defezioni di Peg e Perego) che è venuto qua per provare a fare la partita: ne ha le qualità, è ovvio, ma Lore, con la formazione più agguerrita che mai, l’ha ricacciato dietro il Piave.

Partita molto equilibrata nei primi 20 minuti, Perry attacca e Lore difende, cercando di avanzare di rimessa. Al 26’ del primo tempo Lore va in vantaggio: traversone da 250 metri partito da un addetto al di fuori del campo, palla che colpisce in testa il “Purtis” Pereghiano che si interra totalmente nel campo e grande vena opportunistica di Inzagherzi che insacca: 1-0.
Sugli spalti esplode il delirio, ma i tifosi di casa non hanno fatto i conti con la forza di Perry che due minuti dopo soffoca il boato del Vercelli Park e impatta: 1-1. La partita sciama verso l’intervallo con il risultato in parità.

Al rientro l’assenza del portiere di Andy si fa sentire (è ancora interrato): Lore ne approfitta e per più volte sfiora il gol. Perry non sa più che pesci pigliare e al 27’ della ripresa, Lore mette la freccia e chiude il sorpasso: 2-1 con una magistrale punizione del numero 10 Vito Granata.

E ora si aprono i Campi Elisi per Lore che segna nell’Arc de Triomphe e fa 3-1.

Panico.

Caroselli.

E la notte fila via così…

Dal “Vercelli Park” è tutto.

18/10/06, stadio “Vercelli Park”, Lore
FULVIO LOPANE – RICCARDO MORANDI    1-0 (7.5 6=)

L’esercito delle formiche
Eh già… E Fulvio? Nessuno ne parla, non fa clamore… però è li, anche lui, a pari con Simo e Franci… lavora duro, in silenzio, come le formiche. E ancora una prestazione delle sue: risultato non eclatante, ma mai in discussione.
Mora arriva qui con il compito importante del debito, mentre Fulvio non ha particolari motivazioni.

La partita inizia con un po’ di ritardo poiché l’arbitro si è chiuso fuori dallo spogliatoio e aveva lasciato dentro le chiavi e il suo peperoncino porta-fortuna. Ma veniamo alle fasi di gioco: Fulvio, nel primo tempo, chiama in causa più volte il numero 1 Mourinho, ma il portierone si difende con le unghie e con i denti (consuma litri di smalto e Polident).

All’intervallo è 0-0.

Nella ripresa stessi volti (molto brutti) e stesso tema del primo. Fulvio attacca, baionette e spadini, e Mora ancora sugli scudi; ma al 71’ Mora soccombe: Rama #3 scava una buca nel terreno , viaggia nei formicai e risbuca in area per catturare il pallone innocuo di un lancio sbagliato. Rama #3 dice “cucù” e Mourinho si fa vedere sdentato: GOL! 1-0.

Ancora una volta Rama ha avuto ragione e i Fulviani si chinano a pregare il loro Dio immanente-trascendente-ontologico-gnoseologico-panteistico-apeiron-archè-empirico-razionale-assoluto-ragione-fede e, sentite un po’, SOSTANZA!
Mora non reagisce e Fulvio mette altri 3 punti in banca, o del fieno in cascina se preferite.

E se volete vederne delle belle venite al Papiniano per la prossima partita… non ve ne pentirete!

Dal “Rama Stadion” è tutto…
18/10/06, stadio “Maister Arena”, Lore
ANDREA FERRANDI – ANDREA SOLER    0-3 (5 7+)

Sorpasso!
Se negli altri gironi i giochi sono quasi fatti, nel Gruppo C è ancora tutto aperto, anche per la prima posizione.
La prima giornata di ritorno propone una facile sfida Vito-Cletto e un più ostico Ferro-Billy

Il talento della Baggio che conta scende in campo in modalità “Trattato di Versailles” con un vendicativo sentimento nazionalistico nei confronti di quel Ferro che alla prima giornata aveva espugnato il TOC Road.

La rabbia e l’orgoglio la fanno da padroni e la partita è una giostra per Ferro, che, peccando di sicurezza, è totalmente in balia e irriso dal gioco avversario. Non c’è fase di studio perché Billy si lancia all’attacco come Cozzi fa con un panino, assediando la porta di casa. Guadagna anche un ammonizione quando, su errore dei raccattapalle, finiscono in campo tre palloni contemporaneamente che invece di essere lanciati a bordocampo, vengono scagliati a velocità supersonica da Billy verso la porta di Ferro.

Si deve attendere però il 28’ quando la rocca di Ferro cede come i Galli di fronte al Grande Cesare: la palla carambola in area e dopo una prima, fortuita, ribattuta sulla traversa, giunge sui piedi di Bullobilly che, da dentro l’area piccola scarica una saracca di proporzioni titaniche, cacciando un urlo che avrebbe fatto rabbrividire pesino Sauron, che manda in porta palla, portiere, bandierine del calcio d’angolo, svariate zolle di terra, il portiere di riserva e persino l’uccellino di Del Piero, che malauguratamente passava di li.
In porta un difensore, dopo che il terzo portiere di Ferro, saputo dell’accaduto era fuggito, senza meta, nello spazio cosmico.

Si conclude il primo tempo e nell’intervallo i giardinieri della Maister Arena rendono degna sepoltura al povero uccellino vicino alla tribuna stampa.

Nel secondo tempo cala il furore agonistico, ma i padroni di casa, privi ormai di ogni attributo maschile non riescono ad opporre resistenza ad un Billy che si concede anche giocate di alta classe che portano al raddoppio e al 78’ sullo 0-3.

Sorpasso! Billy vola a 6 punti, +1 su Ferro, che rimpiange il brutto pareggio casalingo della scorsa giornata con Cletto.

A questo punto, ipotizzando  una vittoria facile di entrambi contro un Cletto sempre più in rotta di collisione (planetaria), i giochi saranno decisi dalla delicata sfida con Vito.

